COMUNE di AZZANO

Approvato con delibera C.C. n. 52 del 30.09.1999

“REGOLAMENTO DELLE COMMISSIONI COMUNALI CONSULTIVE”

ART. 1 - FINALITA'

1. Il presente regolamento disciplina le "commissioni comunali consultive", costituite in attuazione dell'art. 21, comma 1 dello Statuto e aventi il fine di promuovere e valorizzare la partecipazione all'Amministrazione Comunale di cittadini in grado di apportare un valido contributo collaborativo.

2. I criteri di composizione delle commissioni si ispirano ai principi di competenza e di rappresentatività.

3. E' ammessa la costituzione di commissioni allargate e\o l'articolazione in sottocommissioni, nonché in gruppi di lavoro e di coordinamento composti dai membri individuati nelle commissioni nonché da cittadini interessati alle tematiche specifiche.

4. La durata delle suddette tipologie di commissioni, sottocommissioni, gruppi di lavoro e di coordinamento può essere sia a carattere permanente che temporaneo per specifici argomenti, purchè concordata tra i membri delle stesse commissioni.

ART. 2 - COSTITUZIONE

1. La Giunta Comunale può in ogni tempo costituire commissioni comunali consultive stabilendone il numero, disciplinandone le competenze, la composizione numerica e la durata.

ART. 3 - NOMINA DEI COMMISSARI

1. Oltre ai cittadini interessati alle tematiche specifiche, le commissioni sono composte da rappresentanti di gruppi, enti ed associazioni non aventi scopo di lucro ed operanti, ancorchè in modo non esclusivo, a favore della comunità di Azzano San Paolo.

2. I membri rappresentanti di gruppi / enti / associazioni sono designati dall'organo competente del gruppo / ente / associazione di appartenenza.

ART. 4 - COMUNICAZIONE AL SINDACO DELLE DESIGNAZIONI

1. I nominativi dei membri designati dai gruppi / enti / associazioni devono essere comunicati al sindaco a cura dei responsabili, indicando le generalità, il luogo di residenza, le competenze specifiche relative all'incarico per cui si propone la nomina.

2. Qualora la Giunta Comunale ritenesse che non fossero sufficientemente chiari gli elementi di competenza che hanno indotto alla scelta dei membri, può chiedere ai responsabili ulteriori informazioni in merito. Tuttavia non può in alcun modo sindacare le designazioni formulate dai gruppi.

3. Sulla base delle indicazioni presentate dai cittadini e trasmesse dai gruppi / enti / associazioni, la Giunta Comunale nomina i membri di ciascuna commissione comunale.

ART. 5 - DECADENZA DEI MEMBRI

1. In caso di dimissioni, decadenza o altro motivo che renda necessaria la sostituzione di un membro il gruppo / ente / associazione di appartenenza designa, con le modalità indicate al precedente art. 4 un altro rappresentante e la Giunta Comunale procede alla sostituzione.

2. L'assenza ingiustificata di un membro a più di tre sedute consecutive è causa di immediata decadenza. La decadenza dovrà essere dichiarata dalla commissione, previa richiesta scritta da parte del presidente al membro interessato di giustificazioni scritte da far pervenire entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione. Dopo la pronuncia di decadenza da parte della commissione il presidente ne darà comunicazione alla Giunta Comunale per la sostituzione.

ART. 6 - INCONTRI PRELIMINARI DI COMMISSIONE

1. Dopo la nomina dei membri della commissione, e prima della nomina del proprio presidente, la commissione si riunisce per almeno una volta e al massimo per due volte con i seguenti scopi:

a. consentire la conoscenza fra i diversi membri;

b. raccogliere gli indirizzi programmatici dell'amministrazione riferiti all'area di competenza della commissione, riferiti dal sindaco o dall'assessore delegato;

c. individuare un programma di lavoro di massima per il primo periodo di attività.

2. Detti incontri preliminari saranno presieduti dal membro più anziano di età. I verbali saranno redatti dal segretario nominato dal presidente provvisorio. L'ordine del giorno, nel rispetto di quanto indicato al comma precedente, sarà stabilito congiuntamente dai membri.

3. Il primo incontro sarà convocato dal Sindaco o assessore delegato.

ART. 7 - NOMINA E REVOCA DEL PRESIDENTE

1. Nel primo incontro successivo agli incontri preliminari, ogni commissione elegge il proprio presidente e successivamente il vicepresidente, con votazione segreta, a maggioranza assoluta dei componenti.

2. Il vicepresidente sostituisce il presidente ogni qualvolta  quest'ultimo non può presiedere la seduta.

3. In caso di assenza del presidente e del vicepresidente presiederà la seduta il membro più anziano di età.

4. Il presidente comunica al sindaco la propria nomina e la designazione del membro vicario entro cinque giorni dalla adozione dei relativi provvedimenti. Il sindaco rende note le nomine e le designazioni predette al consiglio comunale, alla giunta comunale, al difensore civico e agli organismi di partecipazione popolare.

5. Il presidente può essere revocato su richiesta della maggioranza assoluta dei componenti la commissione e con votazione segreta a maggioranza di due terzi dei componenti.

ART. 8 - FUNZIONI DEL PRESIDENTE E CONVOCAZIONE DELLE

COMMISSIONI

1. Il presidente convoca e presiede la commissione, fissando la data delle adunanze e gli argomenti da trattare in ciascuna di esse; tali argomenti possono essere scelti liberamente anche su proposta di uno o più commissari, del sindaco, degli assessori comunali e degli organismi di partecipazione popolare, nel rispetto delle competenze consultive specifiche delle singole commissioni.

2. Il presidente ha facoltà di decidere l'inserimento nell'ordine del giorno degli argomenti proposti ai sensi dell'art. 8.1; in caso di diniego il presidente ne illustrerà le motivazioni ai proponenti i quali hanno facoltà di chiedere alla commissione la trattazione della proposta; la commissione può decidere a maggioranza assoluta dei componenti l'iscrizione della proposta nell'ordine del giorno.

3. La convocazione della commissione è disposta con avviso scritto contenente l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo ove si tiene la riunione e l'elenco degli argomenti da trattare.

L'avviso deve essere recapitato ai componenti, all'assessore delegato e al sindaco, nel domicilio dagli stessi indicato, almeno sette giorni prima (compresi i giorni festivi e prefestivi) di quello in cui si tiene l'adunanza.

Unitamente all'avviso può essere inviata la relativa documentazione illustrativa.

ART. 9 - FUNZIONAMENTO DELLE COMMISSIONI

1. Le commissioni si riuniscono almeno una volta ogni due mesi.

2. Le riunioni delle commissioni sono valide quando è presente la maggioranza assoluta dei componenti.

In caso di mancato raggiungimento del numero legale, l'incontro può comunque svolgersi, fatta salva la specificazione nel verbale del mancato raggiungimento del numero legale stesso.

3. Le sedute della commissione sono pubbliche;  i cittadini che assistono ai lavori non hanno diritto di intervenire se non con il consenso del presidente; in caso di comportamento scorretto degli stessi possono essere allontanati su invito del presidente.

4. L'assessore delegato o il sindaco può partecipare ai lavori delle commissioni, senza diritto di voto, ma con diritto di parola.

5. Il presidente e i membri delle commissioni hanno libero accesso alla documentazione inerente gli argomenti in trattazione, con le limitazioni previste dalla legge e dai regolamenti comunali.

6. Il presidente può invitare alle sedute della commissione degli esperti negli argomenti da trattare, i quali intervengono in forma gratuita.

ART. 10 - FUNZIONI DELLE COMMISSIONI

1. Le commissioni consultive, essendo organismi di partecipazione, devono costituire da supporto ed impulso alle decisioni amministrative, a tale scopo debbono essere in grado di evidenziare aspetti e problematiche, inerenti al campo di loro competenza, legate alla vita sociale ed amministrativa, avanzando proposte e soluzioni ai vari problemi ed esprimendo pareri alle proposte loro presentate dall'Amministrazione Comunale.

2. Le commissioni devono lavorare di concerto con gli assessori competenti, individuando di comune accordo delle priorità sulle quali le stesse possano operare.

Di conseguenza gli assessori devono tenere nella giusta considerazione le proposte formulate dalle commissioni.

3. I presidenti delle commissioni comunali consultive costituiscono il gruppo di coordinamento delle commissioni con lo scopo di raccordare ed integrare l'attività delle stesse.

Il gruppo di coordinamento viene convocato dal sindaco o da un assessore delegato almeno una volta ogni quadrimestre.

4. Le commissioni ed i loro presidenti non possono in alcun modo rappresentare all'esterno l'Ente comunale.

ART. 11 - SEGRETERIA, VERBALIZZAZIONE, PUBBLICITA'

1. Di ogni seduta viene redatto un verbale a cura di un segretario, nominato dal presidente, facoltativamente in modo permanente o di seduta in seduta.

2. Il verbale dovrà essere approvato dai membri della commissione o nella stessa seduta o in quella successiva.

3. Il verbale definitivo deve essere sottoscritto dal presidente e dal segretario.

4. Copia dello stesso deve essere trasmessa al Sindaco entro cinque giorni dalla sua approvazione.

Copia del verbale deve inoltre essere consegnata ai membri della commissione.

